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 Premessa 
 

Con lôadesione al protocollo dôintesa per lo studio di fattibilit¨ del Progetto speciale della Via Clodia 

gli enti locali hanno affidato al comune di Tuscania la funzione di coordinamento politico-istituzionale. 

Assotuscania ha svolto a titolo gratuito la funzione di supporto organizzativo e tecnico e ha realizzato il 

seguente documento. 

Hanno sottoscritto il protocollo dôintesa: Provincia di Viterbo, Comuni di Tuscania, Arlena di Castro, 

Canino, Cellere, Farnese, Ischia di Castro, Montalto di Castro, Monte Romano, Tessennano, Vetralla, 

Villa San Giovanni in Tuscia, Viterbo. 

 

 Introduzione  
 

Quando i Romani conquistarono l'Etruria, intorno al 270 AC, un intricato sistema di strade collegavano 

un gran numero di città etrusche già esistenti. I Romani costruirono la propria strada "consolare", 

riutilizzando in gran parte le esistenti strade etrusche. La "Clodia" si dirige da Roma verso nord-ovest 

in una zona intermedia tra l'Aurelia (lungo la costa) e la Cassia (interno). L'area percorsa dalla via 

Clodia e delle strade di collegamento etrusche durante il Medioevo perse gran parte della popolazione, 

e ancora oggi è poco popolata per gli standard italiani.  

I "Cammini etruschi", (la Clodia e le strade di collegamento etrusche), si possono ancora oggi 

individuare e percorrere in una vasta area di bellezza naturale senza precedenti che in gran parte 

conserva la suggestione del tempo degli Etruschi.  

Lôobiettivo principale di questo studio di fattibilità è quello di dimostrare che la conservazione dei 

valori del territorio possa essere la base dello sviluppo economico della comunità locale. 

L'approccio è quello di incrementare sensibilmente il "turismo verde" offrendo ai visitatori la 

possibilità di percorrere lentamente la rete degli itinerari storici degli antichi etruschi e romani, a piedi, 

in mountain bike, o a cavallo (anche se si possono prevedere altri percorsi per coloro che desiderano 

viaggiare in auto o con il trasporto pubblico).  

Per sua natura, questa offerta turistica attirerà visitatori esigenti e rispettosi della qualità del territorio, 

distribuiti dalla primavera all'autunno. Questo "grand tour" etrusco è una valida alternativa alla visita 

dei luoghi classici ormai sovraffollati (Roma, Firenze, Venezia) per chi vuole assaporare lo stile di vita 

dei discendenti degli antichi etruschi. 

 

Il sito www.camminoetrusco.org documenta lo studio di fattibilità.  

Questo sito NON è una guida ai turisti che vogliono visitare il territorio e NON fornisce agli enti locali 

progetti esecutivi pronti per essere realizzati. E' invece una iniziativa di una associazione di cittadini 

che, in base al principio di sussidiarietà, vuole fornire alle amministrazioni degli enti locali e alle 

categorie economiche e alla popolazione interessati la possibilità di disporre di elementi utili per 

lavorare insieme per sviluppare una estesa rete di percorsi e un'infrastruttura turistica. 

Il risultato atteso in base ad una prima stima è quello di ospitare ogni anno almeno 100.000 visitatori, 

700.000 presenze, un giro d'affari di 1.000.000 di euro, creare 500 posti di lavoro, e conservare la 

qualità del territorio. 

 

 Progetto speciale della via Clodia 
L'obiettivo strategico della proposta di progetto è quello di preservare i valori della natura, del 

paesaggio, della storia del territorio dell'Etruria meridionale in modo che questi valori conservati nel 
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tempo siano anche anche una risorsa economica per le popolazioni che ci vivono. 

La via Clodia, il cammino etrusco di crinale e gli altri itinerari paralleli ai corsi d'acqua percorrevano il 

territorio compreso tra la costa tirrenica e la via Cassia che ancora oggi conserva i valori della natura, 

del paesaggio, della storia. 

L'itinerario della via Clodia, descritto nella Tavola Peutingeriana, e gli altri cammini etruschi sono 

ancora oggi percorribili e attraversano l'Etruria meridionale da Nord a Roma in un paesaggio continuo 

con alto valore naturalistico e architettonico. 

Il percorso si snoda tra necropoli rupestri, borghi medievali o rinascimentali: Bracciano, Manziana, 

Oriolo Romano, Vejano, Barbarano Romano, Blera, Grotta Porcina, (Vetralla), Norchia (Viterbo), 

Rocca Respampani (Monte Romano), Tuscania, Arlena di Castro, Tessennano, Canino, e da qui in 

Toscana verso Pisa e Lucca per Vulci, Saturnia, Murci, Roselle, oppure attraverso Cellere, Farnese, 

Ischia di Castro, Pitigliano, Sovana, Sorano. 

 

  
 

Il Progetto speciale della via Clodia, con le caratteristiche di piano socio-economico-territoriale, è 

previsto dal Piano territoriale generale provinciale (PTPG) della Provincia di Viterbo che integra la 

base conoscitiva del territorio provinciale. 

Il Progetto speciale è lo strumento per meglio definire la forma di fruizione dei beni che sono di diversa 

natura e allôinterno dello stesso Sistema territoriale. 

Nel quadro di partecipazione attiva della cittadinanza Assotuscania fornisce assistenza tecnica e 

scientifica a sostegno dell'Amministrazione comunale di Tuscania che ha promosso un protocollo 

d'intesa con i Comuni interessati dal percorso della via Clodia e dagli altri cammini etruschi per 

realizzare uno studio di fattibilità del Progetto speciale della via Clodia. 

Hanno sottoscritto il protocollo dôintesa: Provincia di Viterbo, Comuni di Tuscania, Arlena di Castro, 

Canino, Cellere, Farnese, Ischia di Castro, Montalto di Castro, Monte Romano, Tessennano, Vetralla, 
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Villa San Giovanni in Tuscia, Viterbo. 

Il territorio interessato è quello compreso tra la costa tirrenica e la via Cassia che si estende 

sostanzialmente in modo omogeneo a sud nella provincia di Roma e a nord in quella di Grosseto e in 

genere in Toscana. 

E' auspicabile che il progetto sia proposto anche alla Provincia di Roma e a quelle di Grosseto e Pisa 

coinvolgendo oltre alla Regione Lazio anche la Regione Toscana. 

 

 Risultato atteso, obiettivi e azioni 

 

Il risultato atteso in base ad una prima stima è quello di ospitare ogni anno almeno 100.000 visitatori, 

700.000 presenze, un giro d'affari di 1.000.000 di euro, creare 500 posti di lavoro, e conservare la 

qualità del territorio. A titolo indicativo l'intera provincia di Viterbo nell'anno 2009 registra 682.827 

presenze in 153.273 posti letto (fonte APT Viterbo). 

 

Lo studio di fattibilità individua le azioni correlate ai seguenti obiettivi tematici. 

 

 Obiettivo 1: Itinerari  

Proporre la visita degli itinerari storici degli antichi etruschi e romani, a piedi, a cavallo, in bicicletta o 

in auto, e sostenere un turismo ed una economia che conservi i valori ambientali, storici e architettonici 

del territorio. 
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Azione 1.1: Definizione dei percorsi 

Saranno forniti elementi generali di caratterizzazione della via Clodia e del cammino etrusco, per 

proporre questi percorsi in analogia con il progetto di valorizzazione delal via Francigena, all'interno 

degli itinerari culturali del Consiglio d'Europa. Per questo si propone che venga applicato il Manuale 

del progetto per il recupero della via Francigena [Via Francigena una nuova offerta turistica Italiana] 

pubblicato sul sito del governo nel Dossier Francigena (in seguito viene riprodotto in carattere corsivo), 

e con riferimento al sito http://www.viafrancigena.eu/ 

Sono applicabili per questi percorsi le Linee guida per la realizzazione della Rete Ciclabile Nazionale, 

http://www.fiab.info/quaderni/01_PEDRONI.pdf, e il Manuale del progetto per il recupero della via 

Francigena, pubblicato sul sito del Governo. 

A integrazione del percorso principale della via Clodia saranno individuati percorsi ad anello per 

favorire la visita dei punti di interesse locali. 

Tappe e circuiti sono documentati singolarmente su www.wikiloc.com 

 

Azione 1.2: Segnaletica 

Si propone che l'adozione della segnaletica del percorso prevista della via Francigena, con un logo 

specifico della via Clodia (possibilmente integrato con quello del pellegrino che caratterizza la via 

Francigena), e con le indicazioni contenute nei piani di gestione delle aree protette che sono 

attraversate dall'itinerario. 

A tal fine si fa riferimento al Manuale del progetto per il recupero della via Francigena [Via Francigena 

una nuova offerta turistica Italiana] pubblicato sul sito del governo nel Dossier Francigena (in seguito 

viene riprodotto in carattere corsivo), e al sito http://www.viafrancigena.eu/ 

 

Azione 1.3: Punti d'interesse 

Si propone di documentare i punti di interesse invitando gli enti locali a trasferire su www.wikipedia.it 

la documentazione delle diverse categorie di punti d'interesse di cui possiedono i diritti d'autore: 

-Musei 

-Aree archeologiche 

-Parchi e riserve naturali 

-Città, paesi, centri storici 

 

 

 Obiettivo 2: Territorio  

Definire uno strumento di pianificazione del territorio a tutela del paesaggio e della natura idoneo per 

realizzare una rete di corridoi ecologici per collegare SIC, ZPS, Riserve regionali insistenti nell'area 

della via Clodia e del cammino etrusco. 

 

Il Progetto speciale della via Clodia, inteso come strumento di pianificazione socio economico 

territoriale, si basa sull'uso sostenibile del territorio e dei suoi valori paesaggistici, naturali e 

architettonici. 

La conservazione di questi valori è il motore del progetto e deve necessariamente accompagnarsi alla 

documentazione del territorio e al monitoraggio dello stato dell'ambiente. 

In questo quadro la Regione Lazio nel 1995 ha commissionato all'arch. Vincenzo Guerra uno studio 

finalizzato al Progetto di un parco archeologico della via Clodia. 

Questo studio è fondamentale per il Progetto speciale della via Clodia, e dovrà essere aggiornato e 

coordinato con le misure di conservazione e pianificazione contenute nella normativa attualmente 

http://www.fiab.info/quaderni/01_PEDRONI.pdf



















